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Descrizione del progetto: 
Big Suit Departing è il progetto dellʼartista per lʼaeroporto Schönefeld di Berlino e consiste 
nella realizzazione di una figura  di dimensioni colossali - 10 m di altezza e 3,5 m in 
larghezza - che in posizione inclinata del 50% pende nel vuoto in mezzo alla hall 
dellʼaeroporto tedesco. 
Il “manichino” non ha né testa né arti, è completamente cavo e consente ai passeggeri di 
vedere attraverso ad esso, la realizzazione è particolarmente realistica e i dettagli come  
bottoni, asole e tessuto sono resi nei minimi particolari.  
Questo lavoro è caratteristico per tutto lʼoperato di Erwin Wurm (Bruck ad der Mur, 1954) 
che con i suoi lavori distorce in parte la realtà che ci circonda.   
Questa sorta di “monumento”, è una celebrazione non certo dellʼuomo comune,  ma come 
in tutte le opere di Wurm quello che si cerca di glorificare è unʼesorcizzazione del 
quotidiano, un elogio ad unʼaltra realtà, ad una visionarietà e a delle percezioni distorte e 
ribaltate.  
I lavori di Erwin Wurm vengono spesso classificati come “ironici”, “giocosi” ma lʼartista al 
riguardo dichiara “Per me la natura del gioco è, sempre, anche sovversiva – come lʼarte.”1 
Con il termine sovversivo Wurm non intende certo lʼincitamento al colpo di stato, ma 
piuttosto la prova visibile dellʼesistenza di un mondo spirituale indipendente, al di là di 
quello concreto” 2. 
Quindi un mondo parallelo vero e proprio, che in un certo senso si prende “gioco” di quello 
cupo e inquadrato in cui viviamo.  
Anche questo progetto riflette sul concetto di tempo, concetto chiaro soprattutto nella serie 
dei suoi celebri lavori One Minute Sculptures, opere realizzate, come dice il titolo stesso, 
nellʼarco temporale di un minuto. In Big Suit Departing il concetto di tempo è però 
diametralmente opposto a quello delle One Minute Sculptures: se nella serie di azioni - 
fermate poi dal medium fotografico - viene scandito il tempo decretandone un inizio ed una 
fine, nel lavoro allʼaeroporto il tempo pare completamente bloccato. Questa sorta di 
congelamento crea nei lavori di Wurm unʼaltra lettura della società, uno sguardo altro non 
certo privo di quellʼacume critico e a volte malinconico.  
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immagini in formato photoshop del rendering del progetto 
 
Committente e ulteriori informazioni sul progetto originale: 
Airport Berlin – Schönefeld (G) 
 
Motivo di mancata realizzazione: 
Erwin Wurm dichiara che “La commissione ha trovato la divisa non sufficientemente 
rappresentativa per un aeroporto internazionale”.   
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Big Suit Departing was conceived for the Berlin Schönefeld airport; the project consisted in 
the realization of a giant figure - 10 x 3,5 mt - hanging inside the airport hall with a 50% 
slope.  
The “dummy” has neither head nor limbs, it is totally hollow so that the passengers can 
see through it; the realization is really realistic, with details such as buttons, eyelets and 
fabric   rendered in every detail. 
This characteristic is typical of Erwin Wurmʼs works, that partially distort the reality we live 
in.  
This sort of “monument” is not intended to celebrate the common man, but, as in all 
Wurmʼs work, it aims at glorifying an exorcism of the everyday life, a praise of a different 
reality, of visionary and distorted perceptions. 
His works are often defined as “ironic” and “playful”, but the artist declares: “The nature of 
fun, to me, is always subversive - just like art”3. 
The term “subversive” is not intended as an encouragement to commit a coup dʼétat, but 
rather as the evidence of the existence of an independent spiritual world, beyond the real 
one4. A real parallel world, that in a certain way makes fun of the gloomy and narrow-
minded world we live in. 
Also this project reflects on the concept of time, a concept that is evident especially in the 
well-known series One Minute Sculptures, works realised, as we can understand from the 
title, in one minute. In Big Suit Departing however, the concept of time is diametrically 
opposite; if in the series of actions - captured by the photographic medium - time is marked 
from the beginning to the end, in the project for the airport it seems to be completely 
suspended. This kind of “freezing” in Wurmʼs works creates a different interpretation of 
society, a different view that certainly does not lack that critical and sometimes nostalgic 
acumen. 
 
Project materials review: 
 
1_100628_3 kleinhans.pdf (84,1 x 118,88 cm, 300dpi) 
comprehensive table for the project 
 
2_270754.mov  
movie of the rendering of the project 
 
                                                
3 Erwin Wurm in MACRO/Hall. Erwin Wurm, edited by Danilo Eccher, Electa, Milano, 2006, p. 7. 
4 Ibid. 
  
3_Berlin Brandenburg Airport.jpg: image of the rendering of the project 
 
4_002.psd (158,75 x 93,13 cm, 72dpi) 
5_003.psd (158,75 x 93,13 cm, 72dpi) 
6_005.psd (158,75 x 93,13 cm, 72dpi) 
7_006.psd (158,75 x 93,13 cm, 72dpi) 
8_007.psd (158,75 x 93,13 cm, 72dpi) 
9_008.psd (158,75 x 93,13 cm, 72dpi) 
10_009.psd (158,75 x 93,13 cm, 72dpi) 
11_011.psd (158,75 x 93,13 cm, 72dpi) 
12_012.psd (158,75 x 93,13 cm, 72dpi) 
photoshop images of the rendering of the project 
 
Commissioner and other informations about the original project: 
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Unrealized project: reason why 
Erwin Wurm says: “The commission found a human suit not sufficiently representative 
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